SAN CATALDO A TORINO,  SAN CATALDO UN SANTO EUROPEO

Riflessione del Sac. Cataldo Bevilacqua

I festeggiamenti in onore di un Santo (non sempre) devono essere occasione per riflettere sulla vita del Santo in sé, ma sulla sua azione a più largo raggio. 

I coratini in particolare e i pugliesi residenti a Torino continuano con assiduità e impegno ad adoperarsi nella divulgazione del culto e della devozione a San Cataldo.

Per tutti costoro San Cataldo è punto di comunione, di un incontro di popoli per sentirsi comunità in cammino legata alle proprie origini e che testimonia la gioia di essere testimoni di amore e di unione tra i popoli.

San Cataldo è un grande Santo amato da tanti popoli e specialmente dai coratini e dai tarantini, ma il suo culto oltrepassa i confini della Puglia e tocca l’Europa; San Cataldo, infatti, pellegrinando per l’Europa, non ha fatto altro che portare il Vangelo ai popoli che incontrava, perché ci fosse tra loro pace, amore, giustizia, uguaglianza.

Per questo si può dire che San Cataldo è un Santo Europeo, perché ha fin dal 367 lavorato per far si che l’Europa avesse delle radici profondamente cristiane e fosse fondata sui valori portanti che sono: la famiglia – l’unione e la concordia dei popoli e la necessità di fare riferimento a Gesù Cristo come colui che dà la vera e autentica dignità dell’uomo.

Infatti i coratini residenti a Torino e i pugliesi in genere che si ritrovano in occasione della festa di San Cataldo, intendono sostenere i valori della famiglia, dell’unità dei popoli e fare del riferimento a Gesù Cristo il fulcro della loro azione, perché si possa realmente fare di tanti popoli un solo popolo.

E’ lodevole lo sforzo di questi coratini che, sentendo ancora il legame con la terra d’origine e le tradizioni, si impegnano a tenerle vive proprio in nome di colui che è simbolo dell’unione della comunione di una città, San Cataldo.


Un esempio, quello dei coratini residenti a Torino per noi residenti in Corato a interessarsi più attivamente per mantenere vivo il culto verso San Cataldo perché i valori fondamentali del nostro vivere quotidiano (Vangelo – famiglia – comunione – comunità – carità  - ecc.) siano resi attuali in nome del Santo come a un qualcosa che altri devono fare.

San Cataldo è protettore della Città, perciò tutta la città deve sentire il dovere di adoperarsi perché al Santo sia tributato il culto, la devozione che gli competono.

Perciò concludo esortando tutti i coratini a mettere in atto tutto quanto è necessario perché il culto a San Cataldo sia vivo nel cuore di tutti. 

San Cataldo deve rappresentare il cuore pulsante della Chiesa e della città di Corato, così come è al centro dello stemma della città.

Non pensiamo alla festa solo esteriore, fatta di luci, giostre e quant’altro, ma alla festa come momento di incontro e di ascolto di colui che è nostro Padre, Pastore e Maestro nella fede e nei valori umani che vogliamo mettere in essere quotidianamente.

San Cataldo ci sproni ad essere nei semplici gesti quotidiani della vita protagonisti perché possiamo riscoprire e far fiorire alla luce del Vangelo gli autentici valori cristiani all’interno della famiglia, della professione della politica e della cultura.
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